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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 7 marzo 1938-XVI, n. 322.

Autorizzazione al Ministero del lavori pubblici a curare la
costruzione della « Casa Littorla » in Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA ' Dr DIO Er PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prossedere

alla costruzione della « Casa Littoria » in Roma;
Udito il Consiglio del Ministrij
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Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con il 31inistro Segretario
del Partito Nazionale Fascista e con il 31inistro per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

"Art. 1,

II Alinistero dei lavori pubblici è autorizzato a curare,

con le modalità stabilite per la esecuzione delle opere di

interesse statale, la costruzione della « Casa Littoria » in

Itoma. ·

Art. 2.

Sono dichiarati di pubblica utilità sia Pedificio di cui
all'articolo precedente, sia le opere ad esso attinenti.

Per tali espropriazioni, da farsi a cura del 31inistero dei
lavori pubblici, l'indennità sarà determinata sulla media

del valore venale e dell'imponibile netto alla data di pub-
blicazione del presente decreto, capitalizzato ad un tasso

dal 3,50% al 7% a seconda delle condizioni dell'immobile da

espropriare.
Se l'imponibile non risulta dai libri censuari ne sarà ebie-

sta all'Utlicio del catasto la determinazione alla data sud-

detta.
Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione del piano par-

cellare e dell'elenco delle ditte espropriande contenente la

indicazione della indennità determinata a norma del courna

precedente, il Prefetto, su richiesta del Ministero dei lavori

pubblici, ordina il deposito delle indennità nella Cassa de-

positie prestiti, e, avuta notizia del disposto deposito, au-
torizza l'occupazione e decreta l'espropriazione.
Qualido le indennità non siano state accettate 11 deposito

dovrà essere preceduto da un dettagliato stato di consi-

stenza da redigersi a cura del Genio civile in contradittorio

con gli interessati da invitarsi mediante raccomandata con
ricevuta di ritorno, ossero, in caso di loro assenza per
qualunque causa, con l'intervento di due testimoni.
Nei trenta giorni successivi alla notifica del decreto di

espropriazione, i proprietari potranno ricorrere, per la mi-

sura delle indennità, al Collegio di cui all'art. 11 del Regio
decreto 6 luglio 1931, n. 981, convertito nella legge 24 marzo
1932, n. 333, applicandosi altresì, in caso di gravame, gli
ultimi due comma de1Particolo stesso.

Art. 3.

La spesa di L. 110.000.000 prevista per le opere di cui

all'art. 1 del presente decreto, è sostenuta dal Partito Na-
zionale Fascista il quale verserà le somme occorrenti nel

bilancio di entrata dello Stato in ragione di L. 10.000.000
nell'esercizio 1937-38, di L. 40.000.000 nell'esercizio 1938-39,
di L. 40.000.000 nell'esercizio 1930-40 e di L. 20.000.000 nel-

1 esercizio 1910-41.
Le somme versate saranno riassegnate, con decreti del 3Ii-

nistro per le finanze, ad· apposito capitolo da istituire nello
stato di previsione della spesa del 31inistero dei lavori pub-
blici.
Con apposita convenzione da stipularsi tra il Partito Na-

zionale Fascista e il 3Iinistero dei lavori pubblici, d'accordo
col Ministero delle finanze, saranno stabilite le modalità
dei versamenti e quanto altro occorra in attuazione del pre-
sente decreto.

Art. 4.

Ultimata la costruzione, l'edificio e tutte le sue pertinenze
passeranno in assoluta proprietà del Partito Nazionale Fa-
scista secondo le mothilità da fissare con successivi prov-
vedimenti.
Gli atti relativi a tale trapasso di proprieta saranno esenti

da qualsiasi tributo o diritto.
Per dette opere sono applicabili i benefici ed agevola-

zioni tributarie previsti dalle leggi in vigore per l'esecuzione
delle opere nelPinteresse dello Stato, compresi in essi la

esenzione dell'imposta di consumo sui materiali.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e, a cura del Nostro
Ministro proponente, sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 marzo 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MrssouNI - COBOLLI-GIGLI -- STARACE
--- DI REVEL.

Visto, íl Guardasigilli: SOLMI.
Registrato ana Corte dei conti, addi 13 aprile 1938 - ATuto XVI
Alti del Governo, registro 396, foyt¿o 76. - MANclNI.

REGIO TJECRETO-LEGGE 14 marzo 1938-XVI, n. 323.
Modificazioni al regime della tassa di scambio.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NA2IONB

RE D'ITALIA

I31PERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 28 luglio 1930, n. 1011, sulla
tassa di scambio, convertito nella legge 9 luglio 1931, nu-
mero 1000, e successive disposizioni;
Visto il R. decreto-legge 15 novembre 1937-XVI, n. 1924,

convertito nella legge 13 gennaio 1938-XVI, n. 11;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare

moditienzioni al vigente regime della tassa di scambio spe-
eie per quanto riflette gli autoveicoli in genere;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del 31inistro Segretario di Stato per le
lÍHORZe:

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La voce n. 5 della tabella B annessa all'allegato A al

R. decreto-legge 13 novembre 1987, n. 1924, e Penondamenta
apportato alla stessa in sede di conversione in legge dello
stesso decreto con la legge 13 gennaio 1938, n. 11, sono so-

stitu.iti coine segue:
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8 luglio 1937, n. 1550, modificato dall'art. 14 dell'allegato A
al 11. decreto-legge 15 novembre 1937, n. 1021, la tassa di
scambio a decorrere dal 13 aprile 193S-XVI è dovuta una

volta tanto nella misura di L. E per cento e si applica, tan-
to per le pubblicazioni edite nel Regno, come per quelle pro-
venienti dall'estero, giusta le norme stabilite dall'art. 13
del citato allegato A al R. decreto-legge 15 novembre 1937,
n. 1924, per le pubblicazioni di moda o considerate di moda.

Le disposizioni contenute nel presente decreto entreranno
in vigore dal giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge, restando il 31inistro per le finanze
autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mand•ando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 marzo 1938 - Anno XVI

VITTORIO E3IANUELE.

l\IUSSOLINI - DI REVELa

Visto, il Guardasigilli: SoTatI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 13 aprile 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 396, foglio 75. -- MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 marzo 1938-XVI, n. 324.
Autorizzazione della spesa di L. 8.000.000 per provvedere ad

impianti radioelettrici e di L. 2.600.000 per l'esercizio degli im=
pianti stessi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di provve-

dere ad impianti radioelettrici ed al relativo esercizio;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quelli per l'interno,
per le finanze e per la cultura popolare;
Abbiamo decretato e decretiamo :.

'Art. 1.

E' autorizzata la spesa di L. 8.000.000 per provvedere ad
impianti radioelettrici e la spesa di L. 2.G00.000 per l'eser-
cizio degli impianti stessi.
Il Ministro per le finanze con propri decreti provvederà

alle occorrenti variazioni negli stati di previsione della

spesa dei Ministeri dell'interno e della cultura popolare per
l'esercizio in corso e quelli successisi.

Art. 2.

'All'erogazione dei fondi sarà provveduto previo parere
favorevole del Contituto di coordinaniento dei servizi radio-
clettrici dello Stato.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del llegno d°Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 marzo 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

Mrssous1 -- BENNI -- DI ÜEVEL ----

ALFIERI.

Visto, il Guar lasigilli: Sour.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 aprile 1938 - Anno XIT
Atti del Governo, registro 396 foUlio 7& - MANCINI.

REGIO DECRETO 14 febbraio 1938-XVI, n. 325.

Approvazione del nuovo statuto del Collegio « Trevisio », in
Casal Monferrato.

N. 325. R. decreto 14 febbraio 1938, col gnale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, viene appro-
Tato il nuovo statuto del Collegio « Trevisio », in Casal
Monferrato.

Visto, il Guardosigilli: Sonn.
llegistrato alla Corte del conti, addl 29 marzo 193S - Anno XVI

REGIO DECRETO 14 gennaio 1938-XVI, n. 326.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di San Gio-

vanni Battista e Sant'Antonio Abate, in Urbino (Pesaro).

N. 326. R. decreto 14 gennaio 1938, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accerta-
mento dello scopo prevalente di culto nel riguardi della
Confraternita di S. Giovanni Battista e S. Antonio Abate,
in Urbino (Pesaro).

Visto, il Guardosigilli: Son11.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 marzo 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 27 gennaio 1938-XVI, n. 327.
Iliconoscimento della personalità giuridica del Monastero di

S. Maria della Pace delle Clarisse, in Norcia (Perugia).

N. 327. R. decreto 27 gennaio 1938, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica del Monastero di S. Maria della Pace dello

Clarisse, in Norcia (Perugia) e viene autorizzato il trasfe-
rimento a favore del Monastero anzidetto di immobili del

complessivo valore di L. 50.000, da esso posseduti da epoca
anteriore al Concordato con la Santa Sede, attualmente
intestati a terzi.

Visto, il Guardasigilli: Sonn.
Ilegistrato ulla Curle dei conti, addl 22 marzo 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 27 gennaio 1938-XVI, n. 328.

Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa di
S. Maria Immacolata, in Ponte di Mossano (Vicenza).

N. 328. R. decreto 27 gennaio 1938, col quale, sulla propo.
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato. 3Iinistro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridien della Chiesa di S. Maria 11nmacolata, in
Ponte di 3lossano (Vicenza).

ypen, il t;oan1m! !!i: Soun.
ikuistrato alla tutte dei conti, addi 22 marzo 1938 - Anno XVI
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DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL CO311TATO DEI
MINISTITI, 6 aprile 1938-XVI.
Nomine di presidenti e di vice presidenti dei Consigli di am•

ministrazione della Cassa di risparmio di Amandola, di Ancona,
di Ascoli Piceno, di Asti, di Bolzano, di Ferrara, di Forlì, di
Iesi, di Trento e Itovereto, e di Vercelli.

IL CAPO DEL GOVERXO

PRESIDENTE DEL CO31ITATO DEI 3lINISTRI

PEli LA DIFESA l>EL RISPAI:3IIO E PER L ESEI:CIZIO DEL CREDITO

Veduti il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, con-
vertito nella legge i marzo 1938-XVI, n. 1-11, e il II. decreto-
legge 17 luglio 1937-XV, n. 1100, recanti disposizioni per la
difesa del risparmio e per la disciplina della funzione cre-
ditizia ;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 2-1 febbraio 193S-XVI,

n. 204, recante norme per l'amministrazione delle Casse di

risparmio e dei 31onti di pegni di la categoria;
Sulla proposta del Capo d.ell'Ispettorato per la difesa del

risparinio e per l'esercizio del credito ;

Decreta:

Sono nominati, rispettivamente, presidenti e vice presi-
denti dei Consigli di amministrazione delle Casse di risparmio
sottoindicate, per la durata stabilita nei singoli statuti, e con
effetto dalla data di pubblicazione del presente decreto:

Cassa di risparmio di Amandola:
Presidente: il dott. Vincenzo Antonini Andreozzi.
Vice presidente: il cav. uff. geom. Antonio Belli.

Cassa di risparmio anconitana, Ancona:
Presidente: l'on. gr. off. avv. Fernando liartolini;
Vice presidente: il cav. colonnello Luigi Calzetta.

Cassa di risparmio di Ascoli Piceno:
Presidente: l'ing. 31arino Marini;
Vice presidente: il cav. dott. Alfredo Ercolani.

Cassa di risparmio di Asti:
Presidente: il comm. ing. Natale Ballario;
Vice presidente: il cav. Giovanni 3Iorando.

Cassa di- risparmio della provincia di Bolzano, Bol-

Presidente: l'on. comm. ing. Luciano Miori, deputato al
Parlamento;
Vice presidente: il cav. dott. Carlo De Bona.

Cassa di risparmio di Ferrara:

Presidente: l'on. gr. uff. dott. Pietro Niccolini, senatore del
Regno;
Vice presidente: il comm. rag. Pietro Carli.

Cassa di risparmio di Foril:
Presidente: il comm. dott. Edgardo 3fasini;
3'ice presidente: il car. dott. Enzo Benelli.

Cassa di risparmio di Iesi:
Presidente: il march. dott. Giambattista Honorati;
Vice presidente: il comm. Onesto Onesti.

Cassa di risparmio di Trento e Rovereto, Trento:.
Presidente: il comm. Giovanni Botta:

J'ice ;presidente il co. avv. Luigi Pompeati.
Cassa di risparmio di Vercelli:

Presidente: il comm. avv. Enrico Bona•

3'ice presidente: il gr. uÏf. rag. Ernesto Restano.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::ctta Ufficiale,
del llegno.

Roma, addl 6 aprile 1938 - Anno XVI

Il Duce,
Presidente del Comitato dei Ministri:'

AIrssous1.
(1428)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Scioglimento dell'amministrazione ordinaria
del Consorzio di bonifica di Bresega (Rovigo).

Con derreto Ministeriale 29 marzo 1938-XVI, n. 816, è stata sciolta
l'amministruzione ordinaria del Consorzio di bonitica di Bresega,
in provincia di Hovigo, ed ë stato incaricato dell'auuninistrazione
straordinaria dell'Ente l'avv. Carlo Diani.

(1409)

Comuni sospetti d'infezione fillosserica.

Si comunica che, dovendosi ritenere sospetti d'infezione f\llos-
serica i territori virati dei comuni di Acquaviva Picena, Castel di
I.ama. Monteprandone e S. Benedetto del Tronto, della provincia di
Ascoli Piceno, con decreto del 31 corrente, sono estese ai territori

sopra indicati le norme contenute nell'art 6 della legge 18 giugno
1931, n. 987, e negli articoli 15 e 19 del relativo regolan1ento appro-
valo con 11. decreto 12 ottobre 1933, n. 1700.

(1410)

MINISTERO DELLE FINANZE
AJ11ŒZIU2th axENJ•A&lA UEL latMiu FURIAkurat.10 DEL1D kiIAID

N. 84
Media del cambi e del titoli

del 13 aprile 1938-XVI.

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . 19 -
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . , 94,60
Francia (Franco)

-
· . a e e a . . , 50,00

Svizzera (Franco) . . . . . . . . , 437,1ð
Argentina (Peso carta) . . . . . . . . 4,81
Belglo (Belga) . . . . . . . . . . 3,20
Canada (Dollaro) . . , , , , , , , , 19 -
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . 66,26
Danimarca (Corona) . . . . . , , , , 4,223
Norvegia (Corona) , , , , , . , , , 4,753ð
Olanda (Fiorino) a e . . . 4 . . . 10,555
Polonia (Zloty) . . . . , , , , , 3õ8,60
Portogallo (Scudo) . . , , , . . , , 0,86
Svezia (Corona) . . . . . . . , e , 4, 875
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . , , , , 23,40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing)

.
. , , , 5,2274

Gertnania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) , , , 7,6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . , , 16,92
iugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) , , , , 43,70
Lettonia (Lat) (Carnbio di Clearing) . , , , , 3,7779
nr mania (Len) (Cambio di Clearing) . . , , , 13,9431
Spagna (Peseta Burgos). (Cambio di Clearing) . . , 222,20
Turchia (Lira turca) (C3mbio di Clearing) . . , , 15,19
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) a e a e 3,8520
Rendita 3.50% (1906) . . . . . . , e a 74,10
Id.3.50%(1902). . . . . . . . , 71,225
Id. 3,00% Lordo

. . . . . . . , , 51,225
Prestito flerlimibile 3,50% (1934) e a a . . , 70,40

Id. id. 5©£(1936)« . see «93,925
Rendita 5¾ (1935) .

. . . . . . . e 94,125
ObbHgazion1 Venezie 3,50%. . . . . . . . 89,35
Buoni novennall 5 % - Scadenza 1910 . , , , , 103,075
Id. id. 5 % . Id. 1911 . . . . , 103,125
Id. id. 4 % • Id. 15 febbraio 1943 , , 02.75
Id. id. 4 J'o • Id. 15 dicembre 19',3 , , 92,225
Id. 1d. 5 % - Id. 194 a a . . 98, 75
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MINISTERO DELI.E FINANZE
DIREEIONS GENERAI.E DEL DESIIO PUBBLICO

(2. pubblicazione). Rettinche d'intestazione. Elence n. 18.

. Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amm1ntstraztone del debito pub•
blico, vennero intestato e vincolate come alla colonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle ivi risultanti le Vere indicazloni del titolari delle rendite stesse:

i
i

NUMEllO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 $

P. R. 3,50 ©¿ 286950 210 - namoino Attillo fu Giuseppe detto Pietro, mi- Ramoino Giuseppe-A ttilio di Giuseppe, detto

nore sotto la tutela di Ramoino Nicola fu Pietro minore, ecc., come contro.
Giuseppe domiciliato a Pontedassio (Impe-
ria).

Id. 206239 18035,50 della Paolera Rosalfa fu Gaetano, minore sot- della Paolera Rosarfa-Lttefa-Gemma fu Gaeta,

to la tutela di Rodolfo Gandolfo fu Giovanni no. minore sotto la tutela di Rodolfo Gau.

dom. a Napoli. dolfo fu Giovanni dom. a Napoli.

Id. 131967 112 - Daffunchio Guido Mario, Livia fu Pietro det. Daffonchfo Guido Mario, Livia fu Pietro dete

to Ignazio, minori sotto la p. p. della madre to Ignazio, minori sotto la p. p. della madre
Daffunchio Alaria Luigina dom, a Berzano D¢/fonchio Luigina, ecc., come contro.

di Tortona.

Id. 131968 85 - Daffunchio Guido Mario, Livia fu*Pietro detto Daffonchio Guido Mario,. Livia fu Pietro detto
Ignazio, minori sotto la p. p. della madre lgnazio, m1nori sotto la þ. p. della madre

Daffunchio Alaria LufGina dom. a Berzano Daltonchio Luigina dom. a Berzano di Ton

di Tortona. Con usufrutto a Daffunchio Ala- tona. Con usufrutto a Daffonchio Luigina di
ria Luigina di Pietro ved. di Duffunchio Pietro, ved. di Daj¶onchio Pietro detto Igna
Pietro detto Ignazio dom. a Berzano di Tor- zio dom. a Berzano di Tortðua.

tona.

Buono del Tes. 324 40 - Federico Francesco fu Roberto, minore sotto la Federico Francesco fu Roberto, minore sotte

het'io B Ji. p. dellä madre Troiano Ester Iole fu Itaf- la p. p. della madre Trojano Esther in

1943 faele ved. Federico. Pao¿o ved. Federico.

Id. 275 40 - come sopra. Come sopra.

serie D
1943

Id. 481 200 - come sopra.
Come sopra.

serie F
1943

Id. 274 40 - Federteo Lola fu Roberto, minore sotto la p. Federico Lola fu Roberto, minore sotto la p.

serie D p. della madre Troiano Ester lote fu lla/- p. della madre Trojano Esther fu Paolo ved.

[aele ved. Federico. Federico.

id. 526 40 - Come sopra. Como sopra.

serie E
1943

Id. . 480 200 - come sopra. Come sopra.
' serie F

1943

Id 527 200 - Federico Aldo fu Roberto minore sotto la 9- 9. Federico Aldo fu Roberto minore sotto la p. p.

serie E della madre Troiano Ester lofe fu Raffaele• della madre Trojano Esther fu Paolo, ved.

1913 ved. Federico. Federico.

Id 479 80 - Federico Aldo fu Roberto, minore sotto la Federteo Aldo fu Roberto, minore sotto la p.
serie F p. p. della madre Trolano Ester Jole fu fral- p. della madre Trojano Esther fu Paolo.

1943 faele.

Id 4õ4 280 - Federico Maria Immacolata fu Roberto, mi- Federico Maria Immacolata fu Roberto, mi-
'

serie G nore sotto la p. p. della madre Troiano Ester nore. sotto la p. p. della madre Trojano
1943 Jole fu Raffaele, ved. Federico. Esther fu Paolo, ved. Federico.

P. R. 3,50% 362808 98 - Dizzarri Elsa di Francesco minore sotto la Bizzarri Elsa di Luigt-Francesco, minore sotto
p. p. del padre. la p. p. del padre.

Buono del Tes. 222 120 - Pasinelli Emilio fu Pietro minore sotto la pa- Pasinelli Severino-Emilio fu Pietro, ecc., co•

serie C tria potesta del a madre Inverordi Pierina me contro.

1943 fu Giovanni, ved. Pasinelli dom. a Nuvo-
I lera (Brescia).
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NUAIERO . AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione I rendita annua,

1 2 3 4 5

Cone. 3,ð0% 670053 479,50 Orcellet Giuseppina fu Pietro, moglie di Ra- Orcellet 3faria-Gluseppina fu Pietro moglie di
Viol Francesco dom. a Fenestrelle (Torino). Raviol Francesco dom. a FenestrtSe (TO·

rino).

Id. 538306 130 - Berti Augusta, Giuseppe e Giovanni fu ciro, Berti Augusta, Giuseppe e Giovanni tu Ciro,
eredi indivisi del loro genitore. Con usu- eredi indivisi del loro genitore. Con usufrut-
frutto a favore di Barbanti Eloise fu Jugu' to a favore di Barbanti-Brodano Luídfu fu

sto ved. Berti dom. a Bologna. Geminiano-Augusto, ved. Berti dom. a Bð·
logna.

Id, . 699886 140 - Miele Virginia di Alfonso, nubile, dom. In Miele Marfa-Virgilia di Alfonso, nubile, ecc.,
Pietra Montecorvino (Foggia); vincolata per come contro,
dote della titolare.

Rendita 5g 11582 1500 - Piccola Casa della Divina Provvidenza detta Piccola Casa della Divina Provvidenza detta
Ospedale Cottolengo di Torino. Con usufrut- Ospedale Cottclengo di Torino. Con usufrut-
to a favore di Berlini Antonietta fu Co- to a favore di Berlino Antonia-Maria-Lucia
6tanZO. fu COStunZO.

Cons.3,50% 402891 66,50 Lastond Michele, Ampelia, moglie di Poggio Lastond Michele, Ampella, moglie di Poggio
Giovannt, Maria, Giuseppina e Antonietta Gio. Balla Maria, Giuseppina e Antonietta
fu Leone, le ultime tre minori sotto la pa- fu Leone, le ultime tre minori sotto la patria
tria potestá della madre Poggio Annetta fu potestà della madre Poggio Maria-Cattarina

Giuseppe, vedova Lastond, tutti quali eredi fu Giuseppel vedova Lastond, tutti quali ere.
indivisi del padre Lastond Leone, dom. In di indivisi del padre Lastond Leone, dom.
Acqui (Alessandria) - con annotazione di in Acqui (Alessandria) - con annotazione di
usufrutto a favore di Poggio Annella fu usufrutto a favore di Poggio Maria-Cattart-
Giuseppe ved. di Lastond Leone dom. in na, ecc., come contro.
Acqui.

Id. 573ß4ô 35 - Lastond Michele, Ampella, Giuseppina, Anto- Lastond Mieliele, Ampella, Giuseppina, Anto-
nietta e Maria fu Leone la prima moglie di nietta e Maria fu leone la prima nioglie di
Poggio Giovanni e le tre ultime minori ecc., Poggio Gin. Batta ecc. come sopra, con usu-

come sopra, con usufrutto come sopra. frutto come sopra.

Id. 790783 24,50 Lastond Michele fu Leone, Lastond Maria fu Lastona Miellele fu Leone, Lastond Maria fu
La une moglie di Sarold! Teobaldo, Poggio Leone moglie di Sarold1 Teobaldo. Poggio
Francesco-Carlo e Terenzio fratelli fu Gio Francesco-Felice-Carlo e Terenzio fratelli fu
Battista, questi due ultimi minori sotto la Gio Batta, questi due ultimi minori sotto la
tutela di Poggio Mario fu Francesco, dom. tutela di Poggio Mario fu Francesco, dom.
11 primo in Acqui (Alessandria) la seconda in 11 primo in Acqui (Alessandria) la seconda
Savona (Genova) gli ultimi due in Mona- in Savona (Genova) gli ultimi due in Mona-
stero Bormida (Alessandria) tutti quali eredi stero Bormida (Alessandria) tutti quali ere-
indivist di Lastond Leone, con annotazione di indivisi di Lastond Leone con annotazione
d'usufrutto a favore di Poggio Annella fu d'usufrutto a favore di Poggio Maria-Catta-
Giuseppe Ved. di Lastond Leone, dom. In rina fu Giuseppe, ecc. come contro.
Acqui.

Pr, Red, 3,500 58247 21 - Poggio Carlo e Terenzio fu Giovanni Battista Poggio Francesco-Felice-Carlo e Terenzio fu
minori sotto la tutela di Poggio Mario fu Gio Batta minori sotto la tutela di Poggio
Felice dom. in Monastero Bormida (Alessan- Mario fu Felice dom. in Monastero normi-
dria) con annotazione di usufrutto a favore da (Alessandria) con annotazione d'usufrut-
di Poggio Caterina-Maria-Annetta fu Giu- to a favore di Poggio Maria-Cattarína ecc.

seppe ved, di Lastond Leone. come contro.

Id, 53499 56 - Bragadina Luciano, Mercede ed Antonio di Bragadina Luciano, Mercedes ed Antonio di

Luigi, minori sotto la patria potestá del pa- Gerardo-Roberto-Luigt, il terzo minore sotto

dre, e flgli nascituri di quest'ultimo dom- la patria potestà del padre e figli nascituri
a Brescia. - Annotazione. L'usufrutto Vi- da quest'ultiluo dont a Brescia, indivisi. -
talizio a favore di Bragadina Luigt fu An- Annotazione. L'usufrutto vitalizio a favore
tonio, dom. a Brescia. di Bragadina Gerardo-Roberto-LuiUt tu An-

tonio, dom. a Brescia.

Id, 199696 252 - Figli nascituri di Bragadina Luigt tu Antonio, Figli nascituri di Bragadina Gerardo RobeTfo-

dom. a Brescia. - Annotazione. L'usufrutto Luigi, dom. a Drescia. - Annotazione. L'usu-
vitalizio spetta a Bragadina Luigi fu An- frutto vitalizio spetta a Bragadina Gerardo-

tonio, dom. a Brescia, e la rendita dovrà, Roberto-Luigt fu Antonio dom. a Brescia, e
devolversi in caso di non sopravvenienza la rendita dovra devolversi, m caso di non
della prole titolare a Bragadina Luciano, sopravvenienza della prole titolare a Bra-
Mercede. Antonio e Teresina di Luigi, l'ulti- gadina Luciano, Mercedes, Antonio e Colont-
ma minore, dom, a Brescia. Da Teresina di Gerardo-Roberto-Luigi, l'ulti-

ma minore dom, a Brescia.
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NUMERO AMMONTARE
DEnlTO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Prest Redirn. 309254
3, 50%

105 - Bragadina Luciano, Mercedes, Antonio e Te- Bragadina Luciano, Mercedes, Antonio e Co-
resina di Luigt, quest'ultima minore sotto lomba-Teresina di Gerardo-Ilot>erto-Luigi,
la patria potestà del padre, e figli nascituri quest'ultima minore sotto la patria potestá
di esso Bragadina Luigt fu Antonio, dom a del padre, e figli nascituri di esso Bragadi-
Brescia, eredt indivisi di Bragadina Antonio na Gerardo-110herto-Luigt fu Antonio ecc., co.
fu Pietro. - Annotazione. L'usufrutto VI- me contro. -- Annotazione. L'usufrutto Vi•

talizio spetta a Bragadina Luigi fu Antonio, talizio spetta a Bragadina Gerardo-1toberto-
dom. in Brescia. Luigt fu Antonio dom in Brescia.

Cons 2 50% 411961 133 - Bragadina Luciano, Mercede ed Antonio di Bragadina Luciano, Mercedes ed Antonio di
Luigi, Ininori sotto la patria potestà del pa- Gerardo-Iloberto-Luigi, minori, ecc., come

dre e figli nascituri del medesimo, tutti sot- contro.
to la curatela speciale di Roberti Bernardi-
no fu Andrea.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si d!ffirla

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notillcate opposizioni a queta Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 10 marzo 1938 · Anno XVI 11 direttore generale: PoTr.yza.

(1035)

MINISTERO DELLE FINANZE
01HEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO,

Diffida per tramutamento di titolo del Consolidato 3,50 % (1906).

(2a pubbl¿ca:fone). Avviso n. 48.

E' stato chiesto il tramutamento al portatore del certificato di

rendita Consolidato 3,50 % (1906) n. 271488 di L. 117 intestato a Jussi
Antonietta di Luigi, moglie di Corrado Giuseppe, domiciliata a Do-
modossola (Novara).

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di compar-
menti seinestrali (3* eV pagina del certificato stesso), si diffida
chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi sei mesi dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta U//l-
ciale del Regno senza che siano intervenute opposizioni, sarà dato
corso all'operazione richiesta, ai sensi dell'art. 169 del regolaniento
generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio
1911, n. 298.

Rorna, addl 2 gennaio 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POTENZA.

(500

CONCORSI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Graduatoria del concorso a 9 posti di ispettore aggiunto
di 3a classe del ruolo dell'Ispettorato corporativo.

IL MINISTllO P1.0 LE CORPORAZIONI

Visti i Begi decreti 11 novenibre 1993, n. 2393; 30 diceinbre 1923,
n. 2000, e successive aggiunte e niodificazioni;

Visto il R. decreto-legge 28 diceinbre 1931-X, n. 1081, convertito
nena legge 16 giugno 1932--N, n. 636, niodificato con il H. decrèto-legge
13 ninggio 1937-XV, n. 801;

Visto 11 decreto Ministeriale 29 ottobre 1930-XV, registrato alla
Cortè dei conti il 9 novenibre 303G-XV, registro 3 Corporazioni, foglio
n. 162, con il quale è stato bandito un concorso per esaine a 9 posti
di ispettore aggiunto di 3a classe (grado llo - fi) del ruolo delll-

spettorato corporativo, di cui Sege da conferire al pariti tecnici indu-

striali e due al licenziati dalla Sezione commercio e ragioneria
dell'Istituto tecnico superiore;

Visti gli atti e la relazione finale della Commissione giudica-
trice del concorso predetto;

Riconosciuta la regolarità del procedimento del concorso stesso;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria generale del concorso ban-
dito con decreto Ministeriale 29 ottobre 1936-XV, per 9 posti di ispet-
tore aggiunto di 36 classe (grado 11• - B) del ruolo dell'Ispettorato
corporativo, di cui sette da conferire ai periti tecnici industriall 4
due ai licenziati dalla Sezione commercio e ragioneria delPIstitu¢ç
tecnico superiore:

16 Mainini Mario, ragioniere . . .

26 Montanari Mario, perito industriale
3e Ghergo Alberto, perito industriale .

46 Chiocchio Enea, perito industriale .

5° Acetoso Ettore, perito industriale
6° Convenevole Matteo, perito ind. .

7e Mazzarella Renato, perito ind.
.

So Martino Rolando, perito industriale
9° Bertolotti Attilio, perito ind.

. .

con punti 15.633 su 20
> a 15.330 m a

a a 15 - a .

» a 14.950 a >

a e 14.917 a a

a a 14.867 a .

» » 14.383 a »

• » 14 - a .

• « 13.533 a a

Art. 2.

Pertanto, tenuto conto che dei nove posti, soltanto sette possono
essere conferiti ai periti tecnici industriali, si dichiarano vincitori,
nell'ordine seguente i signori:
1° Mainini Mario 5 Acetoso Ettore
> Montanari Mario

.
6 Convenevole Matteo

3 Ghergo Alberto 7° Mazzarella Renato
4 Chiocchio Enea 89ÀIarting Rolando

e si lichiara idoneo, collocato dopo i vincitpri, il signor Bertolott1
Atti:io.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi.
strazione.

Ronia, addì 3 gennaio 1938 - Anno XVI

Il 31inistro: LANTINI.
(1316)

StNTI IDFr\ELE, peren/c

ilotua - htuuta Ioligranco dello Stato · G. C.


